
        
 
 
 
 

ASSOCIAZIONE BACINO ACQUE FIUME BRENTA 
VIA VOLTA, 5 – 36061 BASSANO DEL GRAPPA - (VI) - P. IVA 02858270248 

 
27/01/2019 

 
Assemblea Ordinaria degli associati. 

 
1) Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea. (9:38 ) 

 
Regolarmente costituita l’Assemblea, si aprono i lavori conformemente a quanto previsto 
nell’ordine del giorno. Quale primo atto, su proposta del Presidente Lubian, l’Assemblea si 
esprime con parere favorevole alla nomina del Dr. Matteo De Falco alla presidenza e del 
Rag. Scotton Paolo alla segreteria. 
 
Il Presidente De Falco, fatte alcune considerazioni di apertura, chiama il Presidente Lubian 
alla relazione morale e tecnica, come previsto dalle norme statutarie.   
 
  2) Relazione morale e tecnica del Presidente dell’Associazione. (9:41 ) 
 
Il Presidente manifesta la sua soddisfazione per la partecipazione dei soci, che dimostrano 
ogni anno interesse nei confronti delle attività svolte dall’Associazione. Ringrazia presenti 
e procede con l’esame delle statistiche (riportate a parte in maniera integrale – vedi 
“Relazione del Presidente” n.d.r.) 
 
Tra i dati, confortevoli i numeri degli associati che, in controtendenza con il mondo della 
pesca amatoriale, sono tornati ad aumentare. Andamento altalenante invece sono i 
risultati dei dati relativi alle catture: in aumento quelle relative alle zone “Pronta Cattura” e 
diminuite quelle nelle zone speciali, frutto anche di un aumento dei pescatori che adottano 
la filosofia del “Catch and Release”. 
 
Nel relazionare in merito alle azioni del Consiglio Direttivo, si rammentano le dieci riunioni 
ufficiali, oltre agli altri incontri occasionali, al fine di esaminare problematiche dell’ultimo 
momento. 
 
Ricorda come l’attività di recupero per asciutte sia stata ottimamente organizzata e diretta 
dal Vicepresidente Gobbo Claudio e che la sorveglianza ha svolto un egregio compito, 
sotto l’organizzazione del Vicepresidente Fadda Antonio. 
 
Le semine settimanali e a volte anche infrasettimanali sono sempre state svolte da una 
squadra di volontari sempre disponibili anche se, a tale proposito, il Presidente sollecita 
l’adesione di nuovi volontari al fine di consentire l’alternanza. 
               
L’informatizzazione è stata implementata con una nuova applicazione per smartphone, 
denominata “Hooking” con la quale è possibile la sostituzione del blocchetto cartaceo. 
Inizia un anno di sperimentazione. Al termine, tirate le somme, si deciderà sulla 
opportunità e convenienza a ripetere l’esperimento. 



 
                    
All’esterno l’Associazione si è proposta come ogni anno, nei confronti dei soggetti con i 
quali è sempre necessario interfacciarsi: Consorzio Brenta, Enel Green Power, Comuni 
rivieraschi, Comunità Montana, Provincia e Regione Veneto.  
I problemi da affrontare e risolvere, nel reciproco rispetto, sono sempre quelli che si 
interfacciano con il nostro Fiume e il nostro essere pescatori amatoriali. 
Termina il suo intervento con l’auspicio di una nuova stagione ricca quanto più possibile di 
soddisfazioni. 
                
 
 
Il Presidente dell’Assemblea Dr. De Falco esprime qualche considerazione circa la validità 
della gestione del Fiume Brenta, confrontata con altre realtà similari a lui ben note. 
  
Successivamente invita, come previsto dall’ordine del giorno, il Presidente dei Revisore 
Conti, Giuseppe Beltramello. 
 
3) Relazione del Presidente del collegio dei Revisore dei conti. (10: 27) 
 
Viene illustrato il rendiconto contabile patrimoniale chiuso al 31 dicembre 2018, che viene 
messo ai voti per l’approvazione, che avviene con voto unanime:    

Si prosegue con la lettura del bilancio preventivo 2019. Messo ai voti, viene 
approvato anch’esso con voto unanime dei soci.  
 
Il presidente De Falco elogia l’Associazione per il lavoro svolto e passa la parola al Dr. 
Francesco Zanotto, funzionario provinciale.  
 
 
5 ) Varie ed eventuali. 
 
 
( 10:45 ) Dr.Zanotto.  Quest’anno ci sarà il passaggio definitivo da provincia e regione  …. 
Dal primo Aprile via al nuovo regolamento ed essendo assurdo modificare le regola nel 
corso della stagione abbiamo pensato già di inserire le novità da subito ( elenco specie 
non prelevabili – il divieto di prelievo non vuol dire divieto di pesca – modifiche misure 
minime – vietato l’uso del pesciolino vivo – numero catture giornaliere diventa massimo 
cinque per tutte le acque sia libere che concessione -  ) quindi con l’arrivo della nuova 
legge nulla sarà modificato. ( 10:52 ) 
 
( 11:53 ) hooking  spiegazione funzionamento e potenzialità. Esempio di una pescata 
giornaliera. Varie le domande dei soci.  Al momento circa 60 soci hanno aderito. ( 11:46 ) 
 
Il presidente sottolinea ancora l’apprezzamento per  l’utilizzo della tecnologia .   
  
Domande dei soci. 
 
 
1 )  Donnagemma. Ritiene che gli anziani faranno fatica ad utilizzare l’app. Ma apprezza 
l’iniziativa.  Lega ha presentato la legge regionale caldeggiata da Fipsass , non è un 
controsenso ?  domanda successiva su trota Iridea. 



 
Risposta presidente Lubian.  Saluta ex presidente Pabat sottolineando il grande lavoro 
svolto negli anni. Effettivamente due senatori della lega ( Emilia Romagna )  hanno 
avanzato la legge che favorirebbe associazioni nazionali , evidentemente non sono 
interessati al territorio.  
 
Risposta Zanotto . Legge vieta aloctoni , abbiamo sempre operato in deroga anche se in 
passato si era tentato di legiferare in proposito per rendere l’iridea un pesce para-
autoctono , ma senza successo.  Si spera sempre su un cambio nella legge nazionale. 
 
2 ) Un Moro Patrick . Si lamenta per la presenza di trote triploidi nell’asta del brenta in 
quanto lui preferirebbe catturare solo pesce selvatico.  
 
Presidente De Falco dice che comunque va messo pesce nel fiume. 
 
Presidente Lubian ritiene che il socio abbia ragione, tanto che le dimissioni del consigliere 
Fontana sono dovute a problematiche come questa, ma la maggioranza dei pescatori 
vuole catturare , magari anche senza prelevare, più trote e le sole marmorate non 
possono rispondere a questa esigenza.  
 
 
3 )  Un socio si lamenta per la pista ciclabile che ha reso le rive del brenta più accessibili e 
conseguentemente meno selvatiche. 
 
       Il presidente risponde che la società in genere prevede che il fiume sia accessibile a 
tutti e quindi pazientare per la presenza di non pescatori sulle sue rive ( vedi canoisti ).  
 
4 ) Un socio chiede i danni su quanto  successo a fine Ottobre ( brentana ). 
 
Il presidente risponde che danni sicuramente ce ne sono stati , esempio : diminuzione 
freghe, invasioni reflui piante etc. Abbiamo chiesto intervento del Genio, che non ha fondi. 
Sicuramente saranno scese anche specie diverse da trote come carpe – lucci – 
lucioperca.  
Riguardo quest’ultima  specie  il presidente invita i pescatori in caso di cattura di trattenere 
il pesce. 
 
 
Ore 12: e 15 il presidente dichiara chiusa assemblea e ringraziando i presenti ricorda che 
da mercoledì  si inizia con distribuzione blocchetti.  
 
 
 
  
    
 
 
         
 
 
 


